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La Lettera apostolica di papa Francesco, in 

occasione del settimo centenario della morte 

di Dante, reca la data del 25 marzo 2021, gior-

no della solennità dell’Annunciazione della maternità 

di Maria, scelto durante il Medioevo da alcune città 

italiane, fra cui Firenze, come inizio d’anno.  Secondo 

i più quel giorno segna anche, simbolicamente, l’inizio 

del viaggio di Dante nell’aldilà. E non a caso tale data 

è stata scelta, lo scorso anno, dal Ministero dei Beni 

culturali per l’istituzione della giornata del Dantedì, 

celebrata in tutta Italia.

 Il titolo della mirabile Lettera annuncia già 

l’ampiezza di respiro che papa Francesco 

vuol dare alla sua trattazione, che 

prende le mosse da un passo del 

libro della  (7, 26), citato in Sapienza

traduzione da Dante nel  (III, Convivio

XV 5), quando si parla della Sapienza 

come “candore della etterna luce”. La 

luce domina le grandi visioni paradisiache 

della : la luce dei beati, spesso defi-Commedia

niti  perché illuminati dal raggio divino candori

di cui il personaggio-  non riesce a vedere la viator

fonte; la luce del Corpo glorioso di Cristo: “e per la 

viva luce trasparea /la lucente sustanza tanto chiara/ 

nel viso mio che non la sostenea” ( . XXIII, vv. 31-Par

33); la  della Vergine che s’innalza coronata fiamma

verso l’alto, al seguito di Cristo (ivi, vv. 119-120); la 

Candor Lucis Aeternae
Lettera apostolica del Santo Padre Francesco
nel VII Centenario della Morte di Dante Alighieri

somma luce Paradiso del v. 66 del canto finale del , al di 

sopra di ogni concetto mortale, che è la stessa luce di 

Dio a cui Dante poeta chiede, nell’ardua impresa di 

descrivere le sublimi visioni del suo viaggio celeste, di 

poter ricordare ed esprimere con la sua lingua poetica 

almeno : “e fa la lingua mia tanto possente,/ una favilla

ch’una favilla sol de la tua gloria /possa lasciare a la 

futura gente” (XXXIII, 70-73).  Ed è la Luce che pro-

viene dalla Trinità, che costituisce la visione 

centrale del canto XXXIII (vv. 124-126): 

“O luce etterna, che sola in te si-

di, /sola t’intendi, e da te 

intelletta /e inten-

dente te ami e 

arridi!”. 
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